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LITURGIA 

Posw dirvi che ci troviamo alla vigilia d'un 
grande avvenimento. 

Quale strawdinario avvenimento? 
Rip,re,�deremo presto . la Liturgia solenM.: 

con Ja S. Mess� cantata Do'/11JemC(J)/,e. 
E' forse una delusione, questo annuncio? 
Lo sarà, purtroppo, per chi vive alla super­

ficie appena detta 'I.lita cristian.ia.. 
Che può i1�teressare una Messa cantata, 

quando iaJlla Domenica si an'iva con il solo 
miraggio di un' ev�one d,aUa parrocch,ia, 
d'uno stadio, d'uno spe.,ttaco-lo? 
' Àilora è come se la pioggia ca.iesse gen�ro­

sa sul picco d'una :roccia. 
* * *

Ma per·scavarei fondo nella miinier(ll, t,i fa­
rò un' dttra confidenza. 

Mi son proposto àti patiJ,arei d&la, Messa 
per un anno intero. 

Come non te ne avessi 111,(l)j parluJto! 
Questa volta sa1rò costretto a ripetermi? 
Non .temerei 
Mi aiuterai tu stes:so con lai preghiera, e 'la 

devoziMe, a spremere daUa Liturgia domeni­
cale le, cinquantadue definizioni, ch'io ·'Pi darò 
sullo. Messa.. 

Poi, viene bandito un concwso a p,rem'i,. 
E' una cosa seria, perchè non è· im,postata 

swlJa base dei soliti, noiosi milioni. 
Tu farai come neW Anno Maria°!1't-0; <lo ricor­

di quell'anno soavissùoo? V errai alla M es-

SOLENNE 

sa munito d'un fog/-ietto e rJ;' una ma#ta. e 
staraj ben attento a'tlat defmizione che verrà 
dettata; a ca/Sa ... la riporterai diligrmtemente 
su un dia/rio o .q_uaduno. 

A fine d'anno, estrazione SO'lenne rm- premi 
,,,. tra i concorre�. · 

Avrai soprattutto in dono un Ubro, che 
scritto dalla Mano di Dio e dipinto con il San­
gue de�l' Agnello, sarà un'edizione a carat'te­
ri aurei de'lla tua. pietà l;turgica. 

PIA UNIONE 

DEI PADRI CRISTIANI 

T utCi gli Sposi e Paidri cristiani prestino 
particqlare aJttenzione a quanto qui si riferi­
sce. 

Si vuole offrire ad essi, attraverso un' or­
ganizzazione a carr#tere religio,so, denominat� 
"PIA UNIONE DEI PADR!l CRISTIANI" 
un mezzo salufJalJ·e, che li impegni, più effica­
cemente nella pratica deita vita cristiana e 
li premunisca, nèllo stesso tempo

J 
contro 'i ri­

petuti assdlti, S1ca.gliati contro la, saldezza del,.. 
l'istituto fam;i.liare. 

Perc1M ne ij>rendano vision.o. e benevolia 
considerazione, sj propone ad essi il seguente 
Statuto. 



PIA UNIONE DEI PADRI CRfsTIANI

, EREZIONE - Viene eretta , con t'approva­
zione e la benedizione dell' E cc.ma 'Vesoo­
vo Diocesano, la Pia Unione dei Paidri
Cristiani, posta soitta;2Iai'Protez:one dà
S. Giuseppe, Sposo della Vergine Maria.

SCOPO - Scopo della Pia Union e è di conser­
vare nel santuario f~milia;'Ye lo 'sPrir~to

cristiano, sull' esempio deila S. Famiglia
di Nazareth .

DOVERI - Ab1~ Ascrittti si raccomanda viva ­
mente la recita quotidiana del S. R osario
e la frequenza al Catechismo domenicale.

DIRITTI - Per tutti gli ,Ascritti alla Pia. U-
- ~" . . ~ .', . '-

. . nione verranno celebrate ogni anno tre
. SS . Messe, nei giorni de'lRitiro spirituale

prossimo -alla Pasqua.
Una S, Messa di suffragio verrà cele- r

breia per ogni Ascritto defunto.

ISC R I ZIONE - Ogni anno si rinnova l'iscri­

zione a~l'atto della consegna. di un' appo-

sitaPagellina e con il versamento di una
offerta libera , destinata a finalità prOprie
della Pia Unione, come al sussidi p'er l'a ­
postolato familiare e p'er la celebrazione
delle SS . Messe a vantaggio degli Ascritti .

DIREZIONE -; La direzione è composta dal­
i' Assistente 'Ecclesiasùco nema person'a

del M. R . Signor Arc iprete e da un Con­

sigiio, composto di un Dirett ore, nomi­
nato dall' Arciprete, di due Consiglieri e
un Tesoriere nominati dall' Assemblea

dei soci, un Segretar io. nominato.dal Di­
rettore.

Copia; de'l presente SWiJtuto verrà ~nvialfa,

stampata su fog~io alparte , ai tutti i coniugati ,
con: un taglia,ndo, che servirà per dare il No­
prio atto di adesione . In Dicembre, la Pia
Unione conlfal d'iniziare ufficia lm ente la sua
atti vità con lal prima Adunanza mensile nel
Salone parrocchiale ' <Gaudete" . .•

~ .t. MI 1M ~ • -«

H O k E T T O P E R v O I

H o avuto tra momo e ho letto avidamente
in pochi giorni un Volume di 350 palftine dal
titolo: " Storia: di un'ai famiglia" , Vi si narra
la storia, veramente m erauigbiosa di quella fa;...
miglt'aprivilegia'fa' che ha dato alla Chiesa
S. T.eresdi del Bambino Gesù. Qui, trova la
sua piena conferma il detto, che i Santi si
formano .suIlle ginocchia d~lla madre. La te­
si infatti e la' dim ostrazione dd libro è que­
sta, e va sottolineata: La' San ta è la ricom­
pensa d'una famig~ia esemotare,

Trascriuo alcuni pensieri, in cui mancherà
forse un certo nesso di argomento, perchè tol­
tri qua e là in pagine e capitO'li differe nti; ma
la sostanza. si afferm'(t, ugualmente e sem bra
quasi di sognare.

* Il posto della madre è sempre la, casa, e
non c'è più nido e non ci son Più uccellini,
quado la mamma se: ne uola via.

*' Per questa mamma [Zeli àGuerin, mam­
mal di Teresa) , che non contrattò ma~ con
la vita , la' maternità non M'a un peso temu ­
to, n è un incidente subito. Era un rinnova­
mento, una Itrasfigrura'zione .

* Accettalre unk'll famiglia 'numerosa è una
vocazione alt' eroismo:

* Che possono fare ~'ardore per il lavoro, il
coraggio fioccate, l'eroismo militare, se la
stirpe si abbandona a quel suicidio colletti­
vo, che è la paura de], bambino?
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* Se i coniugi Martin (genitori di Teresa) si
fossero limitati secondo la mentalità del
mondo, ad essere "ragionev oli", alla loro
corona sarebb e mancato il fiore più bello.
I disegni di Dio sc -r m pigliano i poveri cal ­
col; umani; fu proprio l'ultima creatura,
la nona , giunta sul tramont o de 'la vita,
a m ettere nella l oro fronte il sig~llo .d&.la
gloria.

* Si viveva in quella fam igjia idertle la li­
turgia della casa. Tutta la vita; de 'la fam:­
gNa era regolata su quella. della parrocchia.
Là giornata dei genitori 'com inciaua con la
Messa delle cinque e m ezz o. 'Si alzav ano
sem pre alle cinque . .
I vicini, che sen tiv ano sulia vial silenziosa
sbattere una porta, dicevano: S ono i san­
tli coniugi Martin, che v an no in chiesa,
c'è tem po ancora di dormire .
La Dom enica, tu tta la. famiglia andav a: alla
Messa .solenne, ai Vesp ri, e, in tempo di
Missioni o di predicaeioni straordin arie , al­
le funzioni deUa. sera.
I cristiani degeneri potranno tacciare di
bigotteria questo m odo di agire; per loro,
sistemi simili stillan o noia e ispirano 'l' 01"­

rore della devozione.
I genito ri d i Teresa , se potessero ritorna­
re replicherebberoisenea dubbio, che il lo­
ro sistema di vita era migliore di quello, che
esige la presenza obbligatoria al< Cine~

[estioo, le sedute prolungate davanti alla te­
L oisione, le audizioni interminabili alla
radio.
Il mondo non era ancoral caduto in t1Mtno ai
mercanti di piaceri.

:I< L a' lettura dell'Anno liturgico, fatta ad al­
ta voce, fav oriva lo scambio di idee spiri-

tuali e aiutava a vive re in consonanza con
i 'anima della Chie sa.
Duramse la preghiera, T eresa si m etteva
v icino al papà ( dopo la m ort e dei/la mam­
ma ) e basta va che lo guardasse, per sape­
re come pregano i santi . .

- Una scen!l: sublime tra tutte: quella' mam­
ma , che china suNa, piccd.la Teresa le in­
segna a pregare, la circond a, l' avvolge, la
stringe. com e per far pasmre tu tta la sua al­

nima in quella delia bambina e por farla
di slancio verso il Signore, i mm ergendola
i~ Lui.

* Neiia : calma e serena; esistenza di quella
santa famiglia , le Domeniche e le feste
portavano una nota di ideaie dolcezza . Il
Signore occupava la parte migl'iore della
giornatatnon si sentiva il bisogno di passeg­
giate o di spettacoli seducenti.

::- Fra i due sp'o~ii c' er~ un; vincolai'sostan­
ziale: Gesù Cristo; le loro mani s'erano
congiunte, saldan.dosi alle sue . Erano pro ­

'. fondl!1imen te: consapev oli che. il ma trimonio
è un Sacramento dei v ivi, del auale essi

~. stessi erano i ministri; un Sa cram ento per­
manente, che avrebb e' viv ificato con la sua
grazia tutto il corso della loro esistenz a .
Una: famiglia fondrijta così , era già spiri­
tualizm tfla nella sua stessa essenza e'assume­
va quasi un carattere sacerdotale.

* E cco .Ila preghiera della mannma ad ogni
nu ova nascita: Signore, che Sia consacra­
to a Voi; porta melo via, piuttosto che si
perda.
E Ifa, testimonianza d·i Teresa, in lode dei
suoi genitori: Il Signore mi ha dat o un
padre ed unaJmadre più degni del Cielo che
della terra.

S. RAFFAELE ARCANGELO

L 'Arcangelo del Signore S . Raffaele; uno
dei sette che stanno dav..anti al Trono de!I'Al­
tissimo, trovandosi 'in missione nel mondo,
non ha. trovato di meglio che posarsi e rip o­
sarsi su una delle finestre della nostra chie­
sa parrocchiale.

.Credo sia sfato fortunato!

. Di là, stando di fronte al grandioso Cibo­
rio domina il Confermat orio e tutto il Luogo
sacro.

Così compie bene # suo ufficio di adoratore
de ii' Eucarestia, custodisce el guida a salute ii
fedeli raccolts -in .preghiera e sparsi nella par­
rocchia .
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Con ierisce aiil Tempio un; maggior senso di
mist icism o e ra ccogiimen to, m itigando i fa­
sci diluce che lo inondano at traverso le v etra­
te della facciata .

Il lavoro è opera pregevole del Pittore Mo­
vena Zo PPi da Verona; l' esecu zion e a fu oco
suUv etro v enne eseguita da,zza Ditta Ballardini,
pur« di Verona .

L 'Arcangelo tiene accanto a s è il figlio di
Tobia, ch e regg'3' IiI pesce pescato nel fiume
Tig ri.

La dicitura: d! piede indica la! mansione
specifica dell' A rcangelo: Angelus nostrae sa­
lutis: l'Angelo denla nostra salute. E gli è il
capo degli Angeii. Custodì.

F orse rimp'ian gerà d' essere solo; non lo sa­
rà, speriamo, per m olto tempo. Eg~i doureb-

be essere N primo auna serie, destinata a
com-pletarsi con l' arpparizione di S. Michele
sulla finestra di sinistra per chi sta a guar dare
la [acciaia sul ,sagrato , di S. Gabriele sulla
bifora: di centro, n&l'att o di porta re a Maria
l' annuncio della; D ivina Maternità e di altri
quattro Angeli adoratori in presbieero,

N on! son da precipit are gli eventi :Se non
nella misura d' un sereno ' abbandono nelle
bracciai delTal Divina Pro v videnza .

Si dev ono' soltanto com p iere i disegni Idi
Dio, m entre v anno' disfat ti quelli degli uomini.

Come si compiono per questa nuova ve­
trata, tiorita con i suo i smag lianti colori nel
giardino della carit à, nel silenzio della: pre­
ghiera e nella: fecondità del dolore.

*

LA PROVA DEL FUOCO

, Dice la Sa cra S crittura: N el fuoco si pro­
v ano l' oro e l' argento . (E cclesiastico II, 5) .

R ipen so amaramente al calore dell' Estate,
da non pa:raJgonalre certam ente al calore del
fuo co, aiirau erso il qu ale siete passati , ila!.­
sciando la 'triste im presione e con vinz ione che
tra voi , pur essendoci dd!' oro colato al grado
massi m o di puressa; c' è de~ m etall o d~ qua'­
lità scade nte, che s' è p'olv erizzato ai prim;
sin tomi del caldo.

B enc h è, com: è da tu tti risaputo, non [osse
questione di cdldo, più o meno sopportabile.

Si tratta d'addattamenii , di u na certa tiran­
nia , che portai Kdla deform azio ne, al ridicolo
e all' av vilimento . Qualcuna oserebbe dire trai ­
torsi anche di eleganza , e si sforza di trova­
re una ragione assai meschina di giustifica­
zione nel dire ch e tutte fanno così . Tl fatto
concreto è questo: S e la m oda; av esse allora
comandato di coprirsi con vesti di lana, si
sarebbe supinam ente ubbidito.

Il richiam o inve ce non v ale, se dit e ad es­
se che la salute , Ia dignità e la santità cri­
stiana esigono un'estrema delicat ezza nei ri­
guardi del corp o.

Quanto acerba fosse la mia afflizione nel­
l' incontrarvi in condizioni ,ripugnanti dii v este
e di a'ttegg~ilmento, isapete c'h' era tale da
costringermi d negarvi perfino # saluto.

Ed ora, si potrebbe dirvi con!' Apostolo,

che v antaggio av et e avu to da -quelle cose, di
cui ora, al pensarci vi uergognaie?

L ' occasione sarebbe stata ottima per 'aff er­
mare il vostro carattere cristiano. Era, in so­
stanza; la mo rtificaz ione stessa di Gesù, che
av rebb e dov uto ri v elarsi e risplen dere attra­
verso i v ostri corpi , anche per un senso di ri­
spetto, dovuto a'gli altri .

Alcune cose molto in breve
Sabat o 3: S. Messa p'eda' Chiesa del Sil enzio.

Domenica II : A du-nAeDnz,ai m ensile Acli: Rela­
zione annua!e - Cam pagrna T esseramen­
to - ore 9,30

Lunedì 12': Conjerenea. mensile Orat orio S.
L uigi - ore I9

Sabato 24 : S. Messa per i B en eiad ori .

Visto : nuNa osta per la stam-pa
Sac . C. Fiorini Rev . Del.

Curia V esc. di V erona 25-IO-1956
Scuola Tipografica Missioni PP. Stima tini

Verona '


